                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 12  agosto 1982,  n.  531,  concernente  il  Piano


decennale per  la viabilità  di grande  comunicazione di riassetto


del settore autostradale;





VISTO in  particolare l'art.  2, comma  quarto, della citata legge


che prevede  che il  Piano stesso  venga sottoposto,  prima  della


presentazione alle Camere, al parere del CIPE;





VISTA la  nota dell'ANAS  del 1°  giugno 1984,  prot. 5688, con la


quale viene trasmesso il Piano decennale della viabilità di grande


comunicazione e le successive note integrative;





UDITA la relazione del Ministro dei Lavori Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


Il  Piano   decennale  della  viabilità  di  grande  comunicazione


elaborato  dall'ANAS,   è  approvato  nelle  sue  linee  generali,


metodologiche e programmatiche.





Il Piano  dovrà risultare  organicamente inquadrato  nel più vasto


Piano Generale  dei Trasporti  con il  quale  dovrà  armonicamente


coordinarsi per  uno sviluppo  coerente dei  trasporti  sia  sotto


l'aspetto territoriale che sotto l'aspetto economico-reddituale.





Tenuto conto  delle dimensioni  di spesa  del Piano,  al  fine  di


renderle compatibili  con la  complessiva situazione economica del


Paese nonché  con le  attuali capacità operative e con le esigenze


di programmazione  dell'ANAS, gli  interventi  da  realizzare  nel


decennio vanno  individuati nell'ambito  delle opere incluse nella


prima fascia del Piano stesso.





In ogni  caso, le  scelte di  intervento dovranno discendere dalla


verifica -  da parte  dell'ANAS -  del loro grado di positività in


termini di  costi-benefici, sulla  base della metodologia adottata


dal Nucleo  di Valutazione  degli investimenti  operante presso il


Ministero del Bilancio c della Programmazione Economica.





Qualora interventi  compresi nella  prima fascia  risultassero non


idonei in  termini di  redditività, ovvero  non  realizzabili  per


motivi di  ordine tecnico,  ambientale,  urbanistico,  ovvero  non


coerenti con  gli   interventi previsti  nel  Piano  Generale  dei


Trasporti, gli  stessi potranno  essere sostituiti  da  interventi


appartenenti alla  seconda fascia.  Tale osmosi dovrà attuarsi nel


rispetto  dei   criteri  di   articolazione  territoriale   e   di


redditività già assunti come base di riferimento del Piano stesso.





Per assicurare al Piano il necessario carattere di generalità e di


completezza, il  Ministro dei  Lavori Pubblici  definirà  -  anche


sulla  base   degli  elementi   di  forniti   dal  Ministro  delle


Partecipazioni Statali  delle sue  competenze in tema di vigilanza


sulle aziende  a partecipazione  statale operanti nel settore - il


quadro degli  interventi nel  settore degli interventi nel settore


delle autostrade  in concessione  da sottoporre all'esame del CIPE


entro sessanta giorni.





Il   fabbisogno    finanziario   complessivo    necessario    alla


realizzazione  degli  interventi  di  competenza  dell'ANAS  viene


stimato in  lire 47.500  miliardi;  tale  importo  discende  dalla


rivalutazione tecnico-economica  del costo  stimato del  Piano,  a


prezzi 1985,  in lire  27.000 miliardi   e  tiene conto  del tasso


programmatico  di   inflazione   presumibile   per   il   decennio


considerato nonché  dei coefficienti  di rito  per  variazioni  in


corso d'opera e per revisione prezzi.





Il Ministro  dei Lavori  Pubblici riferisce, entro il 30 giugno di


ogni anno,  al CIPE sullo stato di attuazione del Piano, indicando


le priorità e il livello di redditività degli interventi avviati a


realizzazione  e   di  quelli   proposti  come  pure  le  relative


motivazioni nonché  le eventuali  variazioni  che  si  siano  rese


necessarie.





Roma, 28 marzo 1985


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (On. Prof. Pier Luigi Romita)





